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D.R.S. n. ______________ 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E FUNZIONE PUBBLICA 

DIPARTIMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI 

Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di Area Vasta” 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Articolo 27 della L.R. 30 gennaio 2025 n. 3 – Contributo straordinario per i comuni inseriti nell' 
“Itinerario Arabo-Normanno” - Liquidazione in favore del  Comune di Cefalù - Capitolo di spesa 102035 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione 

centrale della Regione Siciliana”; 

VISTO L.R. 15 marzo 1963 n. 16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione 

siciliana”; 

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000, n. 10, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali” e sue successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei 

Dipartimenti regionali - Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5 e sue successive modifiche ed integrazioni ed in 

particolare l’art.12, comma 3, concernente il riconoscimento del valore legale degli atti della 

pubblica amministrazione dalla data di loro inserimento nei siti telematici degli enti; 

VISTO il D.P. Reg. n. 20 del 29/02/2012 di approvazione del regolamento recante norme di attuazione 

dell’articolo 2, commi 2 bis e 2 ter, della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive 

modifiche ed integrazioni, per l’individuazione dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi di competenza del Dipartimento regionale delle Autonomie Locali; 

VISTA la legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la 

funzionalità dell'azione amministrativa”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 5 aprile 2022, n. 9 concernente “Regolamento 

di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli 

assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

VISTO il D.P. Reg. n. 449 del 13/02/2023, concernente il conferimento dell'incarico di Dirigente 

Generale del Dipartimento regionale delle Autonomie locali; 

VISTO il D.D.G. n. 383 del 07/09/2023 concernente il conferimento dell'incarico di dirigente del 

Servizio 1 - “Indirizzi generali e contenzioso. Enti di area Vasta” con decorrenza 01/09/2023, 

prorogato, da ultimo, con il D.D.G. n. 362 del 24/06/2026; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, inerente 

l’ “Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio”; 

VISTO l’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 concernente “Snellimento dei controlli delle 

Ragionerie centrali”; 

VISTA la circolare n. 11 del 1° luglio 2021 della Ragioneria Generale della Regione recante “Art. 9 

della legge regionale n. 9 del 15 aprile 2021 recante «Disposizioni programmatiche e 

correttive per l’anno 2021. Legge di stabilità regionale»”; 

VISTA la circolare n. 17 del 10 dicembre 2021 della Ragioneria Generale della Regione recante 

“Controllo contabile di cui all’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 – Integrazione 

alla Circolare del 1° luglio 2021”; 
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VISTA la legge regionale 09 gennaio 2025, n. 1: “Legge di stabilità Regionale 2025-2027”; 

VISTA la legge regionale 09 gennaio 2025, n. 2: “Bilancio di previsione della Regione siciliana 

per il triennio 2025-2027.”; 

VISTA la legge regionale 05 gennaio 2026, n. 1: “Legge di stabilità Regionale 2026-2028”; 

VISTA la legge regionale 05 gennaio 2026, n. 2: “Bilancio di previsione della Regione siciliana 

per il triennio 2026-2028.”; 

VISTA la circolare della Ragioneria Generale della Regione n. 1 del 9 gennaio 2026 avente ad 

oggetto: “Accelerazione della spesa: liquidazione e pagamenti”; 

VISTE le circolari della Ragioneria Generale della Regione n. 28 del 26/11/2025, n. 2 del 

12/01/2026, n. 5 del 20/01/2026, n. 7 del 19/02/2026, n. 11 del 11/03/2026, inerenti la 

chiusura della contabilità dell'esercizio finanziario 2025; 

VISTA la circolare della Ragioneria Generale della Regione n. 10 del 05/03/2026 avente ad 

oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui passivi al 31/12/2025”; 

RICHIAMATI l’art. 57 ed il punto 6 del l’all. 4/2 “Principio contabile applicato della competenza 

finanziaria” del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. con particolare riguardo alla maturazione della 

esigibilità delle obbligazioni, alla liquidabilità delle spese impegnate, ed alla re-imputazione 

delle spese non ancora esigibili all'esercizio finanziario in cui diventeranno esigibili; 

VISTA la legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3: “Disposizioni finanziarie varie”, pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana - Supplemento ordinario - (parte I) del 4 febbraio 

2025, n. 7. 

VISTO in particolare, l’art. 27 della predetta legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3, rubricato 

“Itinerario Arabo-Normanno” il quale prevede che: “Ai comuni inseriti nell' itinerario 

Arabo-Normanno, dichiarato dall'Unesco "Patrimonio mondiale dell'umanità", è assegnato 

un contributo straordinario di 1.000 migliaia di euro per l'esercizio finanziario 2025, per 

la promozione turistica e culturale e la valorizzazione del patrimonio artistico. Tale 

contributo è suddiviso in parti uguali tra i comuni di cui al presente comma.”; 

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 69 della medesima legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3 “Nello 

stato di previsione dell'entrata e della spesa del bilancio della Regione per l'esercizio 

finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027 sono introdotte le variazioni di cui alle 

annesse tabella "A" e tabella "B", comprensive di quelle discendenti dall'applicazione delle 

disposizioni della presente legge” che, nel caso dell’intervento finanziato con l’articolo 27 

della predetta legge, per la realizzazione delle finalità ivi specificate, ha comportato sulla 

competenza dell’esercizio finanziario 2025, a valere sul capitolo di spesa 102035 

“Contributo straordinario ai comuni inseriti nell’Itinerario arabo-normanno, dichiarato 

dall’Unesco “Patrimonio mondiale dell’umanità”, una variazione incrementativa di 

€_1.000.000,00 comportante l’aggiornamento del relativo stanziamento, come meglio 

sintetizzato nel prospetto di seguito riportato: 

 

 

 

VISTA la nota prot. n. 8892 del 26/05/2025 con cui il Servizio 1 “Indirizzi generali e contenzioso. 

Enti di vasta area” del Dipartimento regionale delle Autonomie Locali ha richiesto al 

Servizio 4 “Gestione Parchi e Siti Unesco” del Dipartimento dei Beni Culturali e dell' 

Identità Siciliana l’acquisizione formale dell’elenco dei comuni inseriti nel predetto 

itinerario Arabo-Normanno,  aggiornato alla data di entrata in vigore della predetta legge 

regionale 30 gennaio 2025, n. 3;  

VISTA la nota prot. n. 20585 del 29/05/2025, acquisita al protocollo dipartimentale in data 

30/05/2025 al n. 9151, con la quale il Servizio 4 “Gestione Parchi e Siti Unesco” del 

Dipartimento dei Beni Culturali e dell' Identità Siciliana ha comunicato che i Comuni nel 

cui territorio insistono beni inclusi nel sito UNESCO dichiarato Patrimonio mondiale 

dell’umanità nel 2015 sono i Comuni di Palermo, Cefalù e Monreale; 

STANZIAMENTO 

E.F. 2025

Art. 27 L.R. n. 3 

del 30/01/2025
18 1 1 7 3 102035 U.1.04.01.02.003

CONTRIBUTO STRAORDINARIO AI COMUNI INSERITI NELL9ITINERARIO ARABO-

NORMANNO, DICHIARATO DALL9UNESCO <PATRIMONIO MONDIALE DELL9UMANITÀ
¬ 1.000.000,00

RIFERIMENTO 

DISPOSIZIONE 

NORMATIVA

MISSIONE PROGRAMMA TITOLO ASSESSORATO RUBRICA CAPITOLO DESCRIZIONECAPITOLO DESCRIZIONE
Codifica di V livello 

del piano dei conti



3 

 

CONSIDERATO che l’ultimo capoverso dell’art. 27 della legge regionale 30 gennaio 2025, n. 3, stabilisce 

che: “Tale contributo è suddiviso in parti uguali tra i comuni di cui al presente comma.”, 

per cui, essendo stato già stabilito ex lege il criterio di ripartizione tra gli enti destinatari, 

non è necessario l’intervento assessoriale nell’esercizio delle prerogative attribuite 

all’Organo politico ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a) e d), della L.R. n. 10/2000 e sue 

successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.R.S. n. 327 del 19/06/2025 con cui, in applicazione dell’articolo 27 della legge 

regionale 30 gennaio 2025, sulla competenza dell'esercizio finanziario 2025, a valere sul 

capitolo di spesa del bilancio della Regione siciliana 102035 “Contributo straordinario ai 

comuni inseriti nell’Itinerario arabo-normanno, dichiarato dall’Unesco “Patrimonio 

mondiale dell’umanità”, è stato impegnato in favore dei Comuni di Palermo, Cefalù e 

Monreale, l’importo complessivo di €_1.000.000,00 suddiviso ed assegnato in parti uguali 

tra detti comuni, come meglio specificato nel prospetto di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

VISTA la nota Dipartimentale prot. n. 11531 del 09/07/2025 con la quale il Servizio 1 ha 

comunicato agli enti assegnatari l'avvenuta pubblicazione sul sito istituzionale del predetto 

D.R.S. n. 327 del 19/06/2025, trasmettendo, al contempo, ai Comuni assegnatari i Modelli 

A e B da utilizzare rispettivamente per la presentazione dell’istanza e la successiva 

rendicontazione,  e fornendo agli stessi le occorrenti indicazioni per l’attuazione della 

disposizione normativa e l’accesso al beneficio; 

VISTO il D.R.S. n. 767 del 30/12/2025 con il quale, a valere sull’impegno assunto con il 
D.R.S. n. 327 del 19/06/2025 si è proceduto alla liquidazione in favore dei Comuni 
beneficiari di Palermo e Monreale che hanno presentato l’istanza di accesso al 
contributo, debitamente corredata dalla documentazione prescritta; 

VISTE la nota prot. n. 27133 del 20/04/2026, acquisita in pari data al protocollo dipartimentale al 

n. 6873,  presentata dal Comune di Cefalù, destinatario degli interventi di cui all’articolo 

27 della legge regionale 30 gennaio 2025, con la quale l’ente richiedente ha trasmesso 

l’istanza di liquidazione ed erogazione del contributo previsto dalla predetta disposizione, 

redatta secondo il Modello A di cui alla nota Dipartimentale prot. n. 11531 del 09/07/2025, 

debitamente firmata dal Legale rappresentante e del Segretario comunale e regolarmente 

corredata con la prescritta documentazione: 

− del piano di utilizzo del contributo, del contributo in conformità alla finalità indicata 

dalla legge; 

− del relativo atto di approvazione del piano di utilizzo adottato dal competente organo 

comunale;  

come meglio specificato nel prospetto di seguito riportato: 

 

 

 

 

VISTO l’art. 158 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 rubricato “Rendiconto dei 

contributi straordinari”; 

VISTE le circolari diramate dal Dipartimento delle Autonomie Locali, pubblicate sul sito 

istituzionale, n. 16/2019 “Modalità operative per la rendicontazione, ai sensi dell'art. 158 

del D.Lgs. n.267/2000, dei contributi straordinari erogati dall'Amministrazione 

regionale.”e n. 16/2021, contenente “parziali modifiche alla circolare n. 16 del 

31.12.2019 in attuazione dell’art. 32 della L.r. n. 9/2021.” 

82053 80016350821 Palermo PA € 333.333,34

82027 00110740826 Cefalù PA € 333.333,33

82049 00231740820 Monreale PA € 333.333,33

TOTALE € 1.000.000,00

COMUNI BENEFICIARICODICE ISTAT
CODICE 

FISCALE
PROV.

ASSEGNAZIONE E 

IMPEGNO

PROT. DATA ORGANO COMUNALE N. DATA

Cefalù PA 82027 00110740826 IT76I0100004306TU0000028793 ¬ 333.333,34 27133 20/04/2026 Giunta Comunale 86 15/04/2026 333.333,33

€ 333.333,33

IMPORTO 

RICHIESTO
ENTE DESTINATARIO PROV.

CODICE 

ISTAT

CODICE 

FISCALE
IBAN

ASSEGNAZIONE 

E IMPEGNO

ISTANZA
DELIBERA DI APPROVAZIONE               

DEL PIANO DI UTILIZZO
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VISTO il Decreto del Ragioniere Generale della Regione n. 1610 del 29/05/2026, con cui, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., è stato 

effettuato il riaccertamento ordinario parziale al 31/12/2025 dei residui passivi di nuova 

formazione non liquidati, come meglio specificato negli Allegati A e B acclusi al medesimo 

provvedimento, apportando sul capitolo 102035 la variazione in termini di cassa 

dell’importo di € 333.333,33; 

VISTA la circolare n. 1 del 13 gennaio 2025 della Ragioneria Generale della Regione recante 

“Nuovi codici IBAN GIROFONDI BANKIT a partire dal 1° gennaio 2025”; 

RITENUTO di dover provvedere, a valere sull’impegno assunto con il D.R.S. n. 327 del 19/06/2025, 

alla liquidazione e successiva erogazione in favore del Comune di Cefalù, destinatario 

dell’ intervento di cui all’articolo 27 della legge regionale 30 gennaio 2025, riconducibile 

al capitolo di spesa del bilancio della Regione siciliana appositamente istituito 102035 

“Contributo straordinario ai comuni inseriti nell’Itinerario arabo-normanno, dichiarato 

dall’Unesco “Patrimonio mondiale dell’umanità”, per l’importo di € 333.333,33, come 

meglio specificato nel prospetto di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESO ATTO che il presente provvedimento risulta compatibile con quanto previsto dalla circolare n. 13 

del 28 settembre 2020 “Direttive in tema di controlli amministrativi contabili (ed eventuali 

s.m.i.) della Ragioneria Generale della Regione Siciliana” e la successiva circolare n. 11 

del 01/07/2021; 

 

per quanto indicato in premessa 

DECRETA 

Art.1 

A valere sull’impegno assunto con il D.R.S. n. 327 del 19/06/2025, è liquidato sulla competenza 

dell'esercizio finanziario 2026 in favore del Comune di Cefalù, destinatario dell’intervento previsto 

dall’articolo 27 della legge regionale 30 gennaio 2025, l’importo di € 333.333,33, come meglio specificato 

nel prospetto di seguito riportato: 

 

 

 

 

 

 

 

Art.2 

Agli oneri derivanti dal precedente articolo, si fa fronte a valere sulle disponibilità del capitolo di spesa del 

bilancio della Regione Siciliana 102035 “Contributo straordinario ai comuni inseriti nell’Itinerario arabo-

normanno, dichiarato dall’Unesco “Patrimonio mondiale dell’umanità”, a valere sull’impegno assunto sulla 

competenza dell'esercizio finanziario 2025 con il D.R.S. n. 327 del 19/06/2025. 

 

Cefalù PA 82027 00110740826 333.333,33

CAP. 102035 € 333.333,33

IMPORTO 

LIQUIDABILE
ENTE DESTINATARIO PROV.

CODICE 

ISTAT

CODICE 

FISCALE

Cefalù PA 82027 00110740826 333.333,33

CAP. 102035 € 333.333,33

IMPORTO 

LIQUIDATO
ENTE DESTINATARIO PROV.

CODICE 

ISTAT

CODICE 

FISCALE
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Art. 3 

La spesa prevista dal presente provvedimento è codificata con i seguenti codici di V livello del piano dei 

conti integrato:  

Capitolo di spesa 102035   ð  P.F.: U.1.04.01.02.003 – C.E.: 2.3.1.01.02.003 – S.P.: 2.4.3.02.01.02.003 

Art.4 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., e dalle 

circolari del Dipartimento delle Autonomie Locali n. 16/2019 e n. 16/2021, il contributo dovrà essere 

rendicontato, a cura del Segretario e del Responsabile del Servizio finanziario dell’ente, entro il termine di 

sessanta giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario nel quale è avvenuta l’erogazione. 

Il rendiconto, oltre alla dimostrazione contabile della spesa, dovrà documentare i risultati ottenuti in termini 

di efficienza ed efficacia dell’intervento contributivo ed attestare che per il medesimo intervento e finalità 

l’ente non abbia ricevuto altri finanziamenti o fondi pubblici. 

Nell’ipotesi in cui le somme erogate non vengano in tutto o in parte rendicontate, il contributo non speso 

dovrà essere restituito alla Regione Siciliana. 

 

Art. 5 

Il presente provvedimento è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul 

sito internet istituzionale del Dipartimento regionale delle Autonomie locali, in osservanza a quanto disposto 

dall'art. 68, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e ss.mm.ii. . 

Art. 6 

Il presente decreto sarà trasmesso, altresì, alla competente Ragioneria centrale per la Presidenza e 

l’Assessorato regionale delle Autonomie locali e la Funzione pubblica, per la registrazione, ai sensi dell'art. 9 

della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 e, successivamente, notificato al Comune richiedente. 

Art. 7 

Avverso il presente decreto è esperibile ricorso innanzi al T.A.R. entro 60 giorni o ricorso straordinario al 

Presidente della Regione entro 120 giorni dalla notifica. 

 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 1 

Bernardo Santomauro 

 
BERNARDO SANTOMAURO
REGIONE SICILIANA
DIRIGENTE
18.09.2026 10:44:14
GMT+02:00
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